IN RICORDO DEL PROF. GUIDO ZANGARI

In questi giorni la Presidenza del CESE a Bruxelles mi ha chiamato a far parte, in qualità di membro italiano, del gruppo di studio sui “Comitati d'impresa”, da istituire nei Paesi europei nella logica partecipativa dei lavoratori alla gestione  delle imprese. Un tema caro al Prof. Guido Zangari.

Queste chiamata ad un impegno europeo mi parta alla memoria il Prof. Guido Zangari scomparso in queste settimane, dopo una annosa malattia. Un coraggioso uomo di studio che ha dedicato molto del Suo tempo alla modernizzazione del diritto del lavoro italiano per armonizzarlo a quello degli altri Paesi comunitari. Ricordo, tra tutte le opere, un suo volume dell'anno 1974 sulla “partecipazione dei lavoratori alle guestione delle imprese”.

Come sindacato, ricordiamo il Suo contributo scientifico ai nostri Forum e gli scritti tra il 1975 e gli anni '80 sino al varo legge 190/85 sui quadri aziendali, che ha dimostrato per 23 anni di funzionare bene sia per le aziende che per le figure professionali direttamente interessate.

Il Prof. Zangari era uno dei rari docenti di diritto del lavoro, assime al Prof. Giancarlo Perrone, che si misero al nostro fianco per quella battaglia, contro i monopoli sindacali, in anni difficili dominati dall'egualitarismo, dalla conflittualità ideologica-sindacale e dalla violenza.

Ricordo, negli anni '80, un nostro convegno a Torino, in cui la sala conferenze era “protetta” dagli agenti dell'antiterrorismo e il Prof. Zangari, giuslavorista modernizzatore, arrivò dall'aereoporto in città scortato dalla Polizia in quanto potenziale bersaglio dei terroristi. La sorte che toccò, poco tempo dopo, ai Prof. D'Antona e Biagi.

Ma quella legge passò pur avendo contro, come oggi, il fronte conservatore-fordista, cioè la miope Confindustria, che fu poi la maggiore beneficiaria della legge, CGIL, CISL, una parte della UIL e poi, via, via, sino alla Confederazione Italiana Dirigenti d'Azienda-CIDA, per quello che poteva contare (peraltro, la categoria dei dirigenti, ha avuto un dimezzamento numerico per effetto della legge sui quadri).

Sul fronte a noi favorevole, quasi tutte le forze politiche di allora, - tra i “padri” voglio ricordare, fra coloro che siedono oggi nuovamente in Senato, il Prof. Pietro Ichino (Partito Democratico) della Commissione Lavoro del Senato -  che capirono l'urgenza di modernizzare il diritto del Lavoro e l'esigenza di riconoscere uno “status” aziendale  alle elevate professionalità per far meglio competere il sistema produttivo italiano.

Oggi, per la confermata incapacità delle parti contrattuali a risolvere il problema nei CCNL, dopo 23 anni, la battaglia si replica con l'ammodernamento della legge 190/85 e la sua estensione ai quadri del Pubblico Impiego.

Vorremmo avere ancora un Prof. Zangari al nostro fianco!
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